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INTRODUZIONE
INTRODUCTION



Settembre 2018 - Una giornata tipicamente triestina, con sole e bora.

11 gruppo di studio del progetto europeo Erasmus Plus, "Jardin sans fronti¢re", ¢ in
visita all'Orto Botanico di Trieste e in questa occasione, in un clima di scambio e
condivisione culturale fortemente motivato, scaturisce 1'idea della realizzazione di
un Progetto dedicato a Shakespeare, costituito da una serie di percorsi ispirati alle
sue opere.

Il progetto prende corpo, assume a poco a poco una propria identita, si struttura in
maniera sempre piu chiara fino a definire quattro percorsi significativi, le
Passeggiate Shakespeariane, in cui viene messa in stretta relazione 1’opera del poeta
con il mondo naturale, basandosi sui molteplici riferimenti botanici contenuti nei
testi.

11 gruppo di lavoro, nel corso del tempo, opera in stretta e costante collaborazione,
raggiungendo obiettivi comuni sulla base di una volonta contraddistinta da curiosi-
ta, entusiasmo e piacere intellettuale. Attraverso incontri di approfondimento si
sviluppano le fasi di ideazione di stimolanti percorsi botanico-letterari che rispetti-
no la struttura dell'orto, di ricerca degli elementi che incrocino i caratteri botanici
esistenti e i riscontri floristici nei testi shakespeariani, di selezione ed elaborazione
dei dati raccolti e di attuazione del piano complessivo.

September 2018 — Trieste in a typical sunny and windy day. The study group of the
European Erasmus Plus project 'Jardin sans frontiere' is visiting the Botanical
Garden in an atmosphere of cultural exchange and sharing when the idea of a project
dedicated to Shakespeare arises in the shape of botanical pathways inspired to his
works.

The newly-built team works constantly and cooperatively in a mood of enthusiastic
interest, eagerness and intellectual enjoyment to achieve the envisaged objectives.
Meetings are planned to establish each specific stage directed to the development of
stirring literary-botanical pathways fitting the structure of the garden while crossing
the floral elements of the Shakespearian texts with the existing botanical species.
Then, the selection and organization of all data and the realization of the whole plan.
The project grows, thus taking on an increasingly clearer identity until four meanin-
gful walkways are determined: the Shakespearian pathways. Here the Bard's work
and the natural world meet in a harmony of poetry and green.
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ARTE E NATURA NELL'ERA ELISABETTIANA
ART AND NATURE IN THE ELIZABETHAN ERA

Un 'mix eclettico' di ispirazione al mondo creativo di Shakespeare

Nessuna meraviglia che giardini e piante occupino un posto significativo nell'opera
di Shakespeare: ai suoi tempi, segnati dalla prosperita e dai successi della 'golden
age' del regno di Elizabeth I, essi erano un requisito fondamentale ¢ una fonte di
godimento per gli inglesi delle varie classi sociali. Piccoli o grandi, essi erano
indispensabili, annessi alle case nelle campagne, ai cottage, alle abitazioni signorili
e ai palazzi, dal momento che, come Francis Bacon sostiene nel suo Trattato sui
Giardini (1597) "’secondo l'ordine reale sui giardini, ci dovrebbero essere giardini
per tutti i mesi dell'anno nei quali parecchie cose belle possono fiorire... .

Di conseguenza, come riportato dalle cronache del tempo e consolidato in seguito, il
giardinaggio era un'occupazione per tutto l'anno per proprietari e coltivatori, che
garantiva una rotazione di piante e fiori secondo il luogo e la stagione. C'erano
giardini di erbe medicinali, di verdure e giardini grandi e piccoli detti del 'piacere' o
'giardini dei fiori', ciascuno con lo scopo di contribuire al sostentamento o al
benessere fisico, spirituale e intellettuale dei loro proprietari e proprietarie.

In tutti i campi creativi modelli e disegni basati sul mondo naturale testimoniano
I'amore degli elisabettiani per la natura e per il fascino delle sue forme; cio spiega
perché generazioni di illustri pittori, autori, studiosi hanno identificata la natura
come la vera rappresentazione simbolica e allegorica dell'era elisabettiana.
Pertanto, ’nel ricco mosaico della vita di corte elisabettiana di cui il giardino era
parte” ed elemento culturale essenziale, la sua stessa esistenza e i suoi distinti
elementi naturali diventarono una fonte di studio e di ispirazione per artisti, poeti,
botanici e amatori.

Shakespeare fu il pit grande di tutti, e gli aspetti fondanti del giardino elisabettiano e
della cultura che ne derivava divennero arte nelle sue mani e uno strumento per
confermare la sua abilita di vedere dentro la natura umana.

La sua vita londinese e altrove suscita ancora domande presso gli accademici fatto
salvo, in parte, per le sue opere di poeta, drammaturgo e l'attivita di impresario
teatrale. In effetti, sono poche le informazioni che gettano un po' di luce sulla sua
vita a Stratford-upon-Avon, matrimonio, figli e le case in cui visse: la casa natale e
New Place, sua ultima dimora, oggi con un giardino creato per celebrare la sua arte e
il suo amore per la natura.



Attualmente, grazie allo Shakespeare Birthplace Trust, i luoghi dell'eredita culturale
di Shakespeare, compresa la casa di campagna della madre vicino a Stratford e il
cottage della moglie, Anne Hathaway, con i loro splendidi giardini e frutteti sono
ben conservati e curati. In quei luoghi i visitatori possono vedere, imparare, esplora-
re ¢ sperimentare l'arte shakespeariana a contatto con la natura nell'intento di
comprendere anche 'aspetto botanico delle sue opere.

Su quell'esempio, molti famosi giardini botanici nel mondo hanno realizzato degli
spazi dedicati al Bardo di Stratford; tra questi il Giardino Botanico di Trieste.

Qui, camminando lungo i sentieri sulle tracce di Shakespeare, i fiori, le piante e le
erbe si fondono a creare quell'atmosfera di suggestione che ci unisce al suo mondo e
alla sua opera. Osservarli, leggendo i versi dell'autore, diventa un'esperienza unica e
inaspettata che consente di entrare in un universo dove arte e natura si uniscono e si
armonizzano nella sua poesia immortale.

An'eclectic mix'of inspiration for Shakespeare's creative world

No wonder that gardens and plants hold a significantly crucial position in Shake-
speare's works. In his times, marked by the prosperous traits and accomplishments
of'the 'golden age' of Elizabeth's reign, they represented an undisputed requisite and



a source of relish for the English people of as many social classes. Small or
extended, they were a 'must' annexed to farm houses, cottages, mansions and
palaces since, as Francis Bacon held in his Essay on Gardens (1597) "in the royal
ordering of gardens there ought to be gardens for all months of the year, in which
severally things of beauty may then be in season...".

So, as reported by the chronicles of the time and established afterwards, gardening
was a year round occupation for house owners and cultivators, which provided a
rotation of plants and flowers according to seasons and places. There were herbal
gardens, vegetable gardens and small or large 'pleasure gardens' or 'gardens of
flowers', each of them contributing to the livelihood or the physical, spiritual and
intellectual welfare of their landlords and ladies.

In all creative fields patterns and designs based on the natural world evidence the
Elizabethans' love of nature and the fascination with its forms; that's why genera-
tions of illustrious painters, authors, scholars have turned to it as an identifying
representation of the Elizabethan era in virtue of its symbolic and allegorical variety.
Therefore, in the rich mosaic of Elizabethan courtly life, of which the garden was a
part' and a key cultural element, its very existence and distinct natural elements
became a source for study and inspiration to artists, poets, botanists and amateurs.
Shakespeare was the greatest of all and the essentials of the Elizabethan garden and
related culture became art in his hands, a means to reaffirm his insight into human
nature.

His London life and whereabouts are still quite an open question by the academics
save, to some extent, for his works as a poet, playwright and theatre owner. Actually
only some scanty information throws some light on his life in Stratford-upon-Avon:
marriage, children and the houses he lived in, namely his birthplace and the New
Place, his late dwelling, nowadays with a garden designed to celebrate his art and
love of nature.

Presently, thanks to the Shakespeare Birthplace Trust, the Shakespeare heritage
sites including his mother's farmhouse in the countryside near Stratford and Anne
Hathaway's, his wife, cottage with their splendid gardens and orchards are well
preserved and thoroughly cared about. There, visitors can see, learn, explore and
experience Shakespeare's art in contact with nature in the attempt to understand also
the botanical side of his works.

From there, many famous botanical gardens in the world have supplied spaces
dedicated to the Stratford Bard; amid them the Botanical Garden of Trieste. Here,
when walking along the pathways in Shakespeare's steps the very flowers, herbs and
trees combine to create the atmosphere that links us to his suggestive world and
works. Looking at them and reading Shakespeare's poetical lines becomes an
unexpected, unique experience to enter his universe where art and nature blend and
harmonize in immortal verse.

10
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Profumi, essenze, colori, aromi di piante, erbe e fiori nel Giardino
dei Semplici, assaporati attraverso la magia delle opere di Shakespe-
are, autore, poeta, genio e... botanico!

Il bouquet di Ofelia con il rosmarino del ricordo, la rosa di Giulietta,
l'issopo di lago, il cardo dell'asino Bottom e tutti gli altri. Una
miriade di specie di piante e fiori 'spunta’ dalle pagine dell'autore,
portatrice di significati profondi che Shakespeare riconduce
all'animo umano, immutabile nel tempo.

Nel Giardino, fragranze, fiori, poesia, profondita, mistero, sensazio-
ni e sostanza convergono in un unicum di conoscenza e di emozioni
peril piacere e il privilegio di chi ama il bello, la natura e I'arte.

Perfumes, essences, colours, scents of plants, herbs and flowers in
the Garden of the Medicinal Herbs, relished through the magic of
Shakespeare's works, author, poet, genius and... botanist!

Ophelia's bouquet with the rosemary of remembrance, Juliet's rose,
lago's Hyssop, the thistle of the donkey Bottom and all the others. A
myriad of species of plants and flowers 'sprout' from the pages of the
author, bearers of those deep meanings Shakespeare attributes to the
immutability of the human soul.

In the Garden, scents, poetry, flowers, depth and mystery, sensations
and reality merge into a totality of knowledge and emotions for the
enjoyment and privilege of the lovers of beauty, nature and art.

GARDEN OF TAT MRDICINAL ACRDS
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Cosa comprerd per la festa della tosatura?

Tre libbre di zucchero,
cinque libbre di RIBES.

Il Racconto d'Inverno (Atto 1V, sc.3)

What am | to buy for our sheep-shearing feast?

Three pound of sugar,
five pound of CURRANTS.

The Winter's Tale (Act IV, sc.3)

QIARDINO DEI SEAFLICI
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OFELIA / OFHELIA &

Per voi della RUTA; e un poco per me:
Erbagrazia, possiamo chiamarla di domenica.
Oh, ma la ruta dovete portarla diversamente da me.

Amleto (Atto IV, sc.5)

There’s RUE for you;

and here’s some for me: we may call it herb-
grace o’sundays:

O, you must wear your rue with a difference.

Hamlet (Act IV, sc.5)
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CARDO
THI/TIE
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Signor Ragnatelo, buon signore, brandite la
spada e ammazzatemi il fuco dai fianchi rossi
sulla cima di un CARDO; e, buon signore,
portatemi la sacca del miele.

Sogno di Una Notte di Mezza Estate (Atto IV, sc.1)

Monsieur Cobweb, good Monsieur, get you your
weapons ready in your hand, and kill me a red-hipped
humble bee on the top of a THISTLE; and, good
Monsieur, bring me the honey-bag.

A Midsummer Night's Dream (Act IV, sc.1)
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Se vogliamo piantare ortiche

o seminare lattuga, crescere 'ISSOPO,

ed estirpare il timo,

fornirgli un solo tipo di erbe o toglierne molte

Ofello (Atto 1, sc.3)

So that if we will plant nettles

or sow lettuce, set HYSSOP and weed up thyme,
supply it with one gender of herbs or distract it
with many

Othello (Act |, sc.3)

QIARDINO DEI SEAFLICI
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AIRTO
AYRTLE

CUFRONIO / CaPHRONILs E

Ero poco importante ai suoi scopi cosi come
la rugiada del mattino su una foglia di MIRTO
per il grande mare.

Antonio e Cleopatra (Atto Ill, sc.12)

| was of late as petty to his ends
As did the morn-dew on the MYRTLE-leaf
To his grand sea.

Antony and Cleopatra (Act Ill, sc.12)
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VIOLA
VIOLET

LARATE / LACRTES &

Una VIOLA nella gioventu della natura,
passeggera, non permanente; dolce non durevole.
Profumo e sollievo per un minuto;

non di piv.

Amleto (Atto 1, sc.3)

A VIOLET in the youth of primy nature,
Forward, not permanent; sweet, not |as’ring.
The perfume and suppliance of a minute;
No more.

Hamlet (Act I, sc.3)
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"RAGOLA
JTRAWPRRRY

VESTOVO DI ELY / BISHOF OF By &

La FRAGOLA cresce sotto l'ortica
e le gustose bacche prosperano e maturano
meglio vicino a frutti di qualita inferiore.

Enrico V (Atto |, sc.1)

The STRAWBERRY grows underneath the nettle,
And wholesome berries thrive and ripen best
Neighbour'd by fruit of baser quality.

Henry V (Act 1, sc.1)
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Sulle tracce di Shakespeare una Caccia al Tesoro lungo i vialetti
dell'Orto alla ricerca di alcuni dei tesori botanici che si nascondono
nelle sue opere.

Piante, fiori, erbe che a seconda della stagione appaiono diversi, con
lo stesso nome ma in una veste ora piu brillante ora pit modesta.
Scoprirli e osservarli fa parte del gioco, cosi come individuarne
l'essenza e chiedersi perché mai il Genio di Stratford abbia citato in
quel verso proprio quella pianta e con quale intento.

E la caccia al tesoro puo ricominciare.....

In Shakespeare's steps a Treasure Hunt along the winding paths of
the Garden looking for some of the botanical treasures hidden in his
works.

Plants, flowers, herbs changing their appearance according to the
season, same name but different clothes, sometimes brilliant
sometimes modest.

To discover and observe them is part of the game, as well as to
explore their essence and wonder why on earth the Genius of
Stratford has chosen that precise plant for that precise line.

What's the aim? And the treasure hunt can start again....

24
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MELOTRAMNO
FOMCARANATE

QIOLIETTA / JALIET S

Era l'usignolo e non l'allodola che ha
penetrato il tuo orecchio pauroso:

di notte canta su quel MELOGRANO laggiu.

Giulietta e Romeo (Atto lll, sc.5)

It was the nightingale and not the lark,
That pierced the fearful hollow of thine ear;

Nightly she sings on yon POMEGRANATE tree.

Romeo and Juliet (Act lll, sc.5)

—
T
=
—
|
=
1
—
l_
=
l_
—
<J
.
1
—
=
<
T
—
l_
<

CACCIA AL TE/ORO... NELL'ORTO




B e

FAJRRTIATE SHARC/TEARIANE

LAVANDA
LAVENDER

Wi

Ecco fiori per voi:
LAVANDA fragrante, menta,

santoreggia, maggiorana.

Il Racconto d'Inverno (Atto IV, sc.4)

Here's flowers for you;
Hot LAVENDER, mints, savory, marjoram.

The Winter's Tale (Act IV, sc.4)
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GAROFANO
CARNATION

W

| fiori piU belli della stagione sono i nostri
GAROFANI e le violacciocche screziate che
taluni chiamano i bastardi della Natura.

Il Racconto d'Inverno (Atto IV, sc.4)

The fairest flowers o' the season are our
CARNATIONS and strak'd gillyvors,

Which some call Nature's bastards.

The Winter's Tale (Act IV, sc.4)
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[TARCI/O
DAFFODIL

AITOLICO / AATOLYC(S &

Quando i NARCISI sono in fiore!

Ecco, la zingara nella valle, arriva nel
momento dolce dell'anno.

Il Racconto d'Inverno (Atto IV, sc.3)
When DAFFODILS begin to peer

With heigh! The doxy o'er the dale,
Why, then comes on the sweet o' the year.

The Winter's Tale (Act IV, sc.3)

—
T
=
—
|
=
1
—
l_
=
l_
—
<J
.
1
—
=
<
T
—
l_
<

CACCIA AL TE/ORO... NELL'ORTO




B e

FAJRRTIATE SHARC/TEARIANE

ZAFFERANO
JAFFRON

(Enc, S

Con le tue ali di ZAFFERANO diffondi gocce

di miele sui miei fiori, zampilli rinfrescanti.

La Tempesta (Atto IV, sc.1)

Who, with thy SAFFRON wings

upon my flowers,
Diffusest honeydrops, refreshing showers.

The Tempest (Act IV, sc.1)
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FAFAVERO
ForrY

M0 E

Neé& PAPAVERO, né mandragola, né tutto il
succo inebriante del mondo ti ridaranno quel
dolce sonno.

Che ieri possedevi

Otello (Atto 1ll, sc.3)

Nor POPPY or mandragora, nor all the
drowsy syrup of the world shall ever medicine
thee to that sweet sleep.

Which thou ownedst yesterday

Othello (Act lll, sc.3)
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W

Per voi il ROSMARINO e la ruta; questi
conservano freschezza e profumo per tutto
linverno; a voi due portino grazia e ricordo.

Il Racconto d'Inverno (Atto 1V, sc.4)

For you there's ROSEMARY and rue; these
keep seeming and savour all the winter long;
Grace and remembrance be to you both.

The Winter's Tale (Act IV, sc.4)
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L'elemento estetico nelle opere di Shakespeare raggiunge il suo
apice nei celebri sonetti, dove immagini, ritmi, suoni e colori
aggiungono significato alla sua arte poetica.

Ciascuno di essi trasmette sentimenti, ritratti, temi di riflessione,
ricordi, speranza o delusione, il passare inesorabile del tempo.
Senza alcun dubbio, uno strumento di svelamento dell'animo umano
volutamente indistinto dal mondo naturale che lo circonda. Ed ecco
allora apparire 1 fiori, gli alberi, le erbe e le piante che infondono
vitalita e colore ai sentimenti, alle sensazioni, alle emozioni che
Shakespeare ci fa percepire, toccare, odorare come parte essenziale
dellanostra esistenza.

In questo contesto e nell'intento di ampliare I'offerta culturale-
didattica dei percorsi shakespeariani, I'Orto Botanico ha predisposto
un cammino tra scienza e arte alla scoperta del patrimonio botanico
e poetico che affiora in questa selezione dei Sonetti di Shakespeare.

The aesthetic element in Shakespeare's works reaches its peak in his
famous sonnets where the images, rhythms, sounds and colours add
meaning to his poetical art.

Each of them conveys feelings, portraits, cues to reflect, memories,
hope or disillusionment, the unforgiving passing of time. No doubt,
an instrument of disclosure of the human soul intentionally
undistinguished from the natural world around. And, all of a sudden,
here they are: flowers, plants, herbs, trees which instil life and
colours to the feelings, sensations and emotions Shakespeare makes
us sense, touch and smell, as an essential part of our existence.

In this context and with the aim to enlarge the cultural-educational
offer of the Shakespearian pathways, the Botanical Garden has
designed a walk path between science and art to the discovery of the
botanical and poetical heritage arising from this selection of
Shakespeare's Sonnets.
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JONRTTO~ SONNET 99

Dona fragranza all’estate lo sbocciar d’un FIORE
anche se vive e muore soltanto per se stesso,
ma se quel fior s’infradicia d’infimo contagio,

la piv vile erbaccia fiore parrd al confronto;

The SUMMER’S FLOWER is to the summer sweet,
Though to itself it only live and die,

But if that flower with base infection meet,

The basest weed outbraves his dignity;
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CALENDALA
MARIGOLD

JONETTO. 2/ ONNET 75

| favoriti dei potenti schiudono i bei petali

soltanto come CALENDULE allo splendor del sole,
& gia sepolto in loro il loro proprio orgoglio
perché alla prima nuvola cade la loro aureola.

Great princes’ favourites their fair leaves spread
But as the MARIGOLD at the sun’s eye,

And in themselves their pride lies buried,

For at a frown they in their glory die.
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NOA
NO/K

JONETTOZ/ONNET 5

Bella ci appar la ROSA, ma piv bella la pensiamo
per la soave essenza che vive dentro a lei.

Anche le selvatiche hanno tinte molto intense
simili al colore delle rose profumate

The ROSE looks fair, but fairer we it deem
For that sweet odour which doth in it live.
The canker-blooms have full as deep a dye
As the perfumed tincture of the roses
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TAT JONNKTS" FATHWAY

MATGIORANA
MARJORAN

JONETTO.#/ONNET 79

Ho accusato il giglio di rubare dalla tua mano,

e dai tuoi capelli i boccioli di MAGGIORANA.

The lily I condemned for thy hand,
And buds of MARJORAM had stol'n thy hair.
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QIGLIO
LILY

JONETTO~ SONNET 93

E neppur mi affascinava il candor dei GIGLI
né potei apprezzare il rosso acceso delle rose;
non eran che profumi e deliziose forme
raffiguranti te, tu lor unico modello.

Nor did | wonder at the LILY’s white,

Nor praise the deep vermilion in the rose;
They were but sweet, but figures of delight,
Drawn after you, you pattern of all those.
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JONRTTO~ SONNET 79

Chi ¢ in favore delle proprie stelle

si vanti di pubblico onore e superbi titoli,

mentre 10, cui la sorte nega simili trionfi,

godo insperatamente chi maggiormente apprezzo.
I favoriti dei potenti schiudono i bei petali
soltanto come CALENDULE allo splendor del sole,
¢ gia sepolto in loro il loro proprio orgoglio
perché alla prima nuvola cade la loro aureola.
L’eroico combattente, famoso per valore

se dopo tante vittorie subisce una sconfitta,

per sempre vien radiato dall’albo dell’onore

e in piu dimenticato ogni successo ardito:

felice sono io che amo e son riamato

dove I’amor non cambia né puo esser ripudiato.

TAT JONNKTS" FATHWAY

Let those who are in favour with their stars
Of public honour and proud titles boast,
Whilst I, whom fortune of such triumph bars,
Unlook’d for joy in that I honour most.

Great princes’ favourites their fair leaves spread
But as the MARIGOLD at the sun’s eye,
And in themselves their pride lies buried,
For at a frown they in their glory die.

The painful warrior famoused for fight,

After a thousand victories once foil’d,

Is from the book of honour razed quite,

And all the rest forgot for which he toil’d:
Then happy I, that love and am beloved
Where [ may not remove nor be removed.
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JONETTO~ SONNET 71

Quanto ancor piu bella sembra la bellezza,

per quel ricco ornamento che virtu le dona!

Bella ci appar la ROSA, ma piu bella la pensiamo
per la soave essenza che vive dentro a lei.

Anche le selvatiche hanno tinte molto intense
simili al colore delle rose profumate,

hanno le stesse spine e giocano con lo stesso brio
quando brezza d’estate ne schiude gli ascosi boccioli:
ma poiché il loro pregio ¢ solo I’apparenza,
abbandonate vivono, sfioriscono neglette e
solitarie muoiono. Non cosi per le fragranti rose;
la loro dolce morte divien soavissimo profumo:

e cosi ¢ per te, fiore stupendo e ambito,

come appassirai, 1 miei versi stilleran la tua virtu.

TAT JONNKTS" FATHWAY

O, how much more doth beauty beauteous seem
By that sweet ornament which truth doth give!
The ROSE looks fair, but fairer we it deem

For that sweet odour which doth in it live.

The canker-blooms have full as deep a dye

As the perfumed tincture of the roses,

Hang on such thorns and play as wantonly

When summer’s breath their masked buds discloses:
But, for their virtue only is their show,

They live unwoo’d and unrespected fade,

Die to themselves. Sweet roses do not so;

Of their sweet deaths are sweetest odours made:
And so of you, beauteous and lovely youth,
When that shall fade, my verse distills your truth.
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JONETTO~ SONNET 7

Credendoti sincero, dunque 10 vivro

come un marito illuso, cosi il volto d’amore
amore mi parra, anche se menzognero:

1 tuoi occhi con me, il tuo cuore altrove.
Poiché odio non puo viver nei tuoi occhi,

non posso in essi legger mutamenti:

in molti sguardi I’infedelta del cuore

¢ scritta in malumori, cipigli e rughe avverse;
ma il cielo nel crearti quel giorno sentenzio
che solo dolce amore dimorasse nel tuo viso;
quali fossero i pensieri o i moti del tuo cuore,
il tuo sguardo non avrebbe espresso che dolcezza.
Uguale al POMO d’Eva sarebbe la tua bellezza

So shall I live, supposing thou art true,

Like a deceived husband; so love’s face

May still seem love to me, though alter’d new;
Thy looks with me, thy heart in other place:

For there can live no hatred in thine eye,
Therefore in that I cannot know thy change.

In many’s looks the false heart’s history

Is writ in moods and frowns and wrinkles strange,
But heaven in thy creation did decree

That in thy face sweet love should ever dwell;
Whate’er thy thoughts or thy heart’s workings be,
Thy looks should nothing thence but sweetness tell.
How like Eve’s APPLE doth thy beauty grow,

if thy sweet virtue answer not thy show!
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SONETTOZ SONNET 99

Quelli che han potere di ferire e non lo fanno,
che non usano la forza in loro manifesta,

che commuovendo gli altri, restan come pietra,
apatici, freddi e sordi a tentazione:

godono davvero ogni favor del cielo

e proteggono da spreco i beni del creato;
questi son signori e padroni del loro volto,

gli altri non son che servi delle loro doti.

Dona fragranza all’estate lo sbocciar d’un fiore
anche se vive e muore soltanto per se stesso,
ma se quel fior s’infradicia d’infimo contagio,
la piu vile erbaccia fiore parra al confronto:
piu una cosa ¢ dolce, piu agra divien se infetta,
imputriditi i GIGLI puzzano ben piu di erbacce.

They that have power to hurt and will do none,
That do not do the thing they most do show,
Who, moving others, are themselves as stone,
Unmoved, cold, and to temptation slow,

They rightly do inherit heaven’s graces

And husband nature’s riches from expense;
They are the lords and owners of their faces,
Others but stewards of their excellence.

The summer’s flower is to the summer sweet,
Though to itself it only live and die,

But if that flower with base infection meet,
The basest weed outbraves his dignity:

For sweetest things turn sourest by their deeds;
LILIES that fester smell far worse than weeds.
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JONETTO~ SONNET 73

Anche in primavera fui da te lontano

quando il leggiadro Aprile, tutto vestito a festa,
suscitava in ogni cosa un tale brio di gioventu
che rideva anche Saturno e con lui danzava.
Ma, né i canti degli uccelli, né il profumo dolce
dei differenti fiori sia in fragranza che colore,
potevano indurmi a pensare una gioiosa storia
o a coglierli dal grembo ove floridi crescevano:
e neppur mi affascinava il candor dei GIGLI

né potei apprezzare il rosso acceso delle ROSE;
non eran che profumi e deliziose forme
raffiguranti te, tu lor unico modello.

Ma per me era sempre inverno e lontan da te,
mi dilettai con loro come con I’ombra tua.

TAT JONNKTS" FATHWAY

From you have I been absent in the spring,
When proud-pied April dress’d in all his trim
Hath put a spirit of youth in every thing,

That heavy Saturn laugh’d and leap’d with him.
Yet nor the lays of birds nor the sweet smell

Of different flowers in odour and in hue

Could make me any summer’s story tell,

Or from their proud lap pluck them where they grew;
Nor did I wonder at the LILY’s white,

Nor praise the deep vermilion in the ROSE;
They were but sweet, but figures of delight,
Drawn after you, you pattern of all those.

Yet seem’d it winter still, and, you away,

As with your shadow I with these did play.
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JONRTTO~ SONNET 99

Cosi ho rimproverato la VIOLETTA audace:

ladra soave, a chi rubasti quel dolce tuo profumo
se non al respiro del mio amore? Il purpureo orgoglio
che a color dimora sulla tua soffice corolla

¢ ovvio che I’hai preso dalle vene del mio amore.
Ho accusato il GIGLIO di plagio della tua mano,
e dei tuoi capelli i fior di MAGGIORANA;

le ROSE timorose si ergevan sulle spine,

una rossa di vergogna, 1’altra bianca di paura;

una terza, né rossa o bianca, entrambe avea rubato
e alla sua rapina aveva aggiunto il tuo respiro;

ma per quel furto, nel vigor della sua crescita,
vindice un verme la divorava a morte.

Altri fiori ho notato, ma non ne vidi uno

che non ti avesse tolto o il colore o il profumo.

The forward VIOLET thus did I chide:

Sweet thief, whence didst thou steal thy sweet that smells,
If not from my love’s breath? The purple pride
Which on thy soft cheek for complexion dwells
In my love’s veins thou hast too grossly dyed.
The LILY I condemned for thy hand,

And buds of MARJORAM had stol’n thy hair:
The ROSES fearfully on thorns did stand,

One blushing shame, another white despair;

A third, nor red nor white, had stol’n of both
And to his robbery had annex’d thy breath;
But, for his theft, in pride of all his growth

A vengeful canker eat him up to death.

More flo